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Ai nostri lettori. 
Noi non abbiamo bisogno di fare delle grandi promesse. 1 
1 lettori che ci hanno seguiti benevolmente in questi due ; 

mesi di vìfa agitata ed operosa, spesa in prO della causa della l 
Democrazia, si sono accòrti, noi lo conMiamo, ohe fu nostro ! 
proposito tenace e nòstra fervida aspirazione, che il Giornale 
riuscisse loro gradito. 

E innanzi tutto noi ci siamo adoprati alHnchè il \PAESE  
fosse l'espressione Sincera e vibrante dei pensiero democratico. 

Nell'opera nostra, sia pure modesta^ ma non per questo 
meno entusiastica, npl ci siamo inspirati ad una Democrazia 
civile ed ordmatu, quale la ideaj-ono'Agostino Bertani e Felice 
Cavallotti, rifuggente cosi dai rivoluzionarismo demagogico, 
come dal conservatorismo apata. 

Colle altre frazioni della Democrazia noi fispi riamo arden­
temente ad una intima e profonda rinnovazione di tutti gli 
Istituti, senza la quale è vano parlare di rigenerazione morale 

. e di benessere economico della Nazione. 
• ' Un fine es-senzialmente rivolueionariOj da raggiungersi con 

una lenta, assidua e pertinace azione riiormatrice. 
li'ine rivoluziopario, nietodo e criteri d'azione conservativi, 

se conservazione vuol dire non già perpetuare privilegi, ingiu­
stizie o disuguaglianze economiche e sociali, si bene proposito 
di esaurire tutte le utilità di cui gli Istituti sono virtualmente 
capaci, prima di addivenire alla trasformazione. 

Non abbiamo bisoè:no di ricordaire ai nostri lettori come la 
Direzione'Centralo del partito Radicale desse la sua autorevole 
sanzione all'opera dispiegata dal Friuli di E. MEUOATALI per 
la causa Democratica, é'q[uindi implicitamente anche alla nostra, 
che abbiamo fuggevolmente tratteggiata dianzi e che vuol 
essere continuativa della prima. 

Né ricorderemo' ai nostri amici il suffragio di affetto e di 
solidarietà che dà ogni dóve ci venne a confortare nella azione 
nostra. 

Piuttosto noi assicuriamo i nostri lettori che mai traligne­
remo dalla via che ci siamo tracciati e che conduce allo ele­
vamento del. popolo, ohe mai discenderemo a patti con gli 
avversari nostri che sono i nemici del Bene Pubblico, e che 
infine mai faremo compromessi o transazioni con i prìncipi 

;puri della Democrazia. 
* 

* • 
Detto ciò, noi ci affrettiamo - a dare la buona novella ohe 

l'amministrazione del giornale ha pensato ad un dono, che 
certo riuscirà graditi^iino ai.nostri lettori. 

In seguito; <.specoli accòrdi,stipulati con la Casa SONZOQNO, 
0 al'cresè'éiifé'favore'cóli cui è" accolto il nostro Giornale, l'Am-
miuistrazìone inviare a tutti gii abbonati annui 
la splendida rivista mensile illustrata VAMIEIAS 

diretta da OXASITIirO AlITONA TBAVBBSI. 

Si tratta di un bellissimo dono assolutamente gratuito, 
ì:giacché il prezzo d'abbonamento rimane invariato; e cioè: 

Abbonamento annuo L. 16 
Noi non ci intratteremo a magnificare la Rivista; essa é 

sia entrata nel dominio del ])ubblico e gareggia, per lo splen­
dore delle incisioni, e la bellezza degli articoli, con le maggiori 
Riviste nostrane e straniere. Basti dire che il successo di 
'T7"arletaffl, giunta a! ventesimo numero — con la collabo­
razione dei più illustri scrittori — è stato tale che la Casa 
Editrice ha deciso di aumentarne il volume. Non più 48 ma 
circii Centoventi sono le pagine della nuova VARIETAS, vera 
encìclopeilia di tuito ciò che 6 atlualità, scienza, curiosità, ecc. 

VARIETAS fedele al suo piogramma di offrire alle fmnifilie 
una serie mensile di letture piacevoli e istruttive, ailiena da 
ogni precoucetto politico o religioso, è la vera rivista per tutti. 

Agli abbonati annui poi che ci invieranno entro il 3f 
dioombre copr» il prezzo d'abbonamento noi manderemo in 
dono, óltre la Varietà» per tutto l'armo 1906, IL VOLUBILE 
Di NATALE Di «VAtSIETAS,, oho sontterà d i ! 20 pagine oon 
ricchezza stracrdlnaria di tetto ed illustrazioni, ai quale andrà unito un 
elegante Calendario a colori pei Ì9G6. 

Comn è poi nastra «uniiuetudlne no i facoiamo prezzi di 
' " Vavure «itcnfalisiiisuf por I « ignori EiSUBCUnilrii, cu i d i a m o i l 

O O O Biorwale par LIRE 12 annue O O O 
Agli abbotiati trimeotrali e Nsiuisfitrali s a queat' nltlnsa «a 

tvgovlu d'ablidiisti l'AmministraKioiiB darà i n dono lo B|ileudlda 

«»«^»-» ALMANACCO PROPUliiTD "CmOHOS,, MIBOXE « M 9 - * 
i l p iù ricco ed ole|i;ante ca lendar io da . portafogl io. Prutkcinato 
all̂ vANCuv.a ideale , enao è IlluHtrato da Miuibolicbe i l surax ioni 
de l le pietre pro'<io8e di vero valore art is t ieo . 

Abbiamo poi in animo di introdurre importanti innovazioni 
nel nostro giornale col venturo anno. 

O r>innovaFSÌ o mopipe 
questa deve essere la divisa di un giornale che aspira ad 
essere letto. 

B il Paese si rinnoverà nella estetica, aprirà rubriche nuove 
e di grande interesse, allargherà il suo vasto e diffuso servizio 
di corrispondenza dalla provincia. 

Noi contìdiamo che i lettori sapranno apprezzare i nostri 
sforzi e non ci priveranno del loro appoggio'che in tanto 6 
valido in quanto, lungi dall'essere un platonico plauso,, si 
estriusectt iu una... scheda d'abbonamento.. • . . • . . 

li rs accetta It dimissioni del gabinetto 
a coitiras l'ìncuioo all'on. Fottis 

l i ' annune io ufficiale 
La Stefani comuDioa: « Con decreto 

« d'oggi 89. dietmbre, S. M. il Re ha 
< accettato le dimiuioni del gabinetto 
< ed ha itioarioato fon. Fortis di oom-
*porre il nuovo Miniilero ». 

Laiiipréìinoii.Foilìg 
Dunque IslCoraaa al rlTolgerk ancara 

all'OD. Farti! pershè rioostitiiima il 
miaUtero., Noi slama del parore ohe 
neitqna sootta ora (>>&' Indioata e pi& 
opportnoa' Dell'orli polttioa ohe pataa. 

Se il regime oottltiitiatisla inflitti 
impone ohe la OoroBa nella saetta 
dei ministri segna le initieazioni della 
maggioranxa della Camera, non v'ha 
debbio ohe l'on. Fortis sia degno» ansi 
degnisiimo di, oomporre nu ministero 
il quale soddìifl aile esigenze dalla 
Camera attuale, e Dierlti la fldnela 
della attuale maggioraDza. 

Il male si ,è ohe noi dubitiamo molto 
ohe un ministero Fortis abbia la Sdnola 
del Paese. 

Donde deriva questa dlseordanza ir' 
redatibito tra il Paese e la Camera ; 
Oioè Ira 11 Paese a i «noi rappresen 
tanti t Ma dagqae allora non à vero 
ohe nella Camera rlsuoni ia Toae del 
Popolo; ohe i «dei interessi, I suoi 
bisogni, le suo àspiriuiani aleno rap­
presentati nel Parlamento t DoTremo 
oontiordare son coloro ohe negano 
qualsiasi fungipne betteSoa sul popola 
dell'Istituto parlamentaret 

Poiohi inrero se . ei trofiamo di 
fronte ad ana maggitrania parlamen­
tare shs BOB è l'espónente di un' el 
tettira. maggioranza'- del Paese, tanto 
obe in una questione cosi essenziale 
cotne la scelti^ dei governanti si mani­
festa no disaoeordo profondo fra rap­
presentanti e rappresentati, dobbiamo 
pur ooncludare ohe la rnppresentanca 
è nna burletta, è nn) Inganno teso al 
danni del popolo, ed in oonsegnonza 
dobbiamo infocare !« diretta parteoi-
pazione del popolo al gorerno della 
cosa pobbiloa, 

A questa oonolusione, apparentemente 
logica il parlilo radicale non può ad­
divenire perchè ha fede nelle forme 
parlamentari oho crede le piik rispon-
denti ai bisogni oelPattnale epoca 
•tori e», 

Di un aiTonire remotissima oho ò 
ancora in grembo a Giove, in ani la 
partecipazione diretta del popolo al 
governo sostituirà la indiretta partecl-
psziono, noi nao„oi oocnpiamo perobò 
inaanzìtntto «lamo dei positivisti. Un 
partito seconda noi, ha funzione beo 
diversa da quella di divinare o ipote­
care il futuro, e non à caratterizzata 
dal modo di concepire forma-limite 
verso ani si avvierk aon mota lesto 
ma irresistibile l'amanita- Ciò che ca­
ratterizza nn partito e costitaisce la 
sua ragione d'essere è l'azione, à 11 
criterio ohe esso seguo nella valuta­
zione e nella soddisfazione dei bisogni 
ohe agitano e assilano la sacielà lo un 
determinato momento storico. 

Dunque il partito radicale, che svolge 
la sua azione rìformatrice nel presente 
e le ispira quindi ai bisogni e alh a-
spirazioni presenti, crede nell' ntilitli, 
sia pura contingente a temporanea, 
degli istituti parlamentari. 

Non è quindi nello formo rappresen 
tative che al deve cercare la cagiono 
de! disaoeordo fra la volontii del Po­
polo e la volonlk della Camera. 

Che se la maggioranza della Camera 
ìadma alla Carooa l'on. Fortis a presi­
dente del Consiglio, e ciò in contradi-
z iM'o al popolo, vnol dire ohe la Ca­
ni -' aifuale non i piii l'espressione 
ne . e decisa della volontà popolare, 
è troppo vecchia,, a si impone un. nuovo 
appello al Paese. ' ' 

La Camera attuale è sorta in un 
periodo troppo agitato, — ancora ri-
suonavano le proteste e le grida di indi­
gnazione contro i deplorevoli eaceoai 
dello sciopero generale, — perchà il 
Paese nella scelta dei suoi rappresen­
tanti si aia lasciato guidare da criteri 
sorli e illuminati. 

Oli mancava la calma, la tranquillità 
di spirito per poter saggiamente prov 
vedere alla tutela dei propri intore.<4ai. 
Ne sorti nna Camera imbecille e rea­
zionaria, senza spirito d'iniziativa, senza 
Impulsi di volontà, aopratutto incapace 
di pensare e di agire. 

Ecco perchè noi dianzi dicevamo si­
curamente che con saggezza aveva ope­
rato la Corona rivolgendosi all'on. For­
tis, perchè esso è l'espressione sintetica 
dell'attuale maggioranzai-stareiper dire 
il simbolo che incarna felicemente e 
mugnìiloamente la sua inettitudiue e il 
suo spìrito reazionario. 

Che cosa infatti può desiderare la 

Camorn attuale dui Coriiuggia, degli 
S opputo, dui Camorooi, dei Valle, 
dei Solimbergo, di meglio che un 
Ministro Fortis che fra l'altre bono 
msrehze bs queste : di aver posto nel 
dimenticatoio il divorzio; di avere 
impinguato i bilanci della guerre; di 
aver calpestato le libertà elementari 
di associazione e di organizzazione; di 
aver fatto massacrare i contadini a 
Qrammlchele e a Tanrisano; di aver 
sciolto arbitrariamente, a scopo poli­
tico, i consigli comunali, di essersi som 
pre Intromesso nelle eiezioni per far 
riuscire 1 conservatori piii reasionari e 
i clericali più neri; di aver fatto se-
sequestrare pazzescamente i giornali... 

Un governo Fortis è dunque nna lo­
gica oonsegnenza dell'attuale Camera, 

V'ò un'altra soluzione però, più con­
sigliabile nell'interesse del popolo, eo 
gli interessi popolari devrno prevalere 
sei governo della cosa pubblica, od è 
questa : convioarc > aomiti elettorali 
e interrogare la sovrana volontà del 
Paese. 

Chi sa ohe il popolo non risponda 
che ne ha abbastanza dei Fortis, dei 
Vallo, dei Corneggia, del Solimbsrgo .e 
dei Gameroni t 

Noi lo oonfldiamo per il bene che 
vogliamo al nastro Paese, 

Don Fedro Reiio. 

Come si m^wàh ÌI'DQOTO Miaistsio 
(Prevùloui) 

Non ei dubita più, ormai, dell'uscita 
di Tittoni, Maiorana e Rata e di quello 
di Carlo Ferraris, già deciso a lasciare 
il potere prima del voto, e poi masso 
dal «modus vivendi» nella piùdlfSeile 
posiziona verso 1 suoi eiettori di Mon̂  
teforte. Dannati al sacrlSzio, sarebbero 
anche i ministri Bianchi e MoroUi-Quai-
tierotti. 

Domani l'oo. Tittoni riceverà alla 
Consulta gli ambasciatori in congedo. 
• .'ìSi diceva fino a ieri che la diffieiia suc­
cessione del portafoglio d<si LL. PP. po­
tesse spettare al senatore Cesena, ma 
questi in Senato diceva oggi di non 
saperne anlla SI parlava anche del 
passaggio a S. Silvestro di Maiorana-
ma questi disse che non potava me, 
nomare la sua posizione di professore 
di diritto costituzionale, e ritenoa do­
verosa di uscire assolutamente dal mi­
nistero, dopo il voto sul «modus vi-
Tondi > da lui armato. 

Oggi si faceva anche il nome, pel 
ministero dei LL. PP„ dall'onor. Ro-
manin Jacur. Si parla pai LL. PP. an­
che del vecchio senatore Finali e per-

.sino del deputato Tedesco. Ài sottose­
gretario attuala ai LL. PP. on. Pozzi, 
sarebbe stato promasso il ministero 
delle Poste, ool sottosegretario maroo-
riano on. Uira. A sottosegretario dei 
LL. PP, sarebbe nominato il giolittlano 
Ghiapusao. 

Per l'Istruzione si asaioura sia stato 
iatorrogato il senatore Valentino Cer-
rntti, direttore dalla scuola degli inge 
gneri presso l'Università di Roma. 
Anche l'on. Girardi sarebbe in attesa 
di nn portafoglio e pars ohe prende 
rebbe quello delle Finanze, s meno che 
invece quel portafoglio non andasse a 
fluire nelle mani dell'OD, De Marinis 
ohe briga molto per averlo, apalleg­
giato da Marcerà. 

Ministro dell'Agricoltura sarebbe no­
minato l'on. Ronchetti. 

Protesta contro i Radicai) 
che velarono la fiduoia 

Il Circolo Kadioale di Spoleto ha vo­
tato alla unanimisà il seguente ordine del 
giorno: 

« Considerato come sia deleterio per 
la propaganda delle idee radicali il co­
statare che il Gruppo parlamentare non 
voti concorda nella questioni di princi­
pio: 

biasima quei deputati del Partito che 
accordarono la loro fiducia ad un mini­
stero indubbiamente contrario allo idee 
radicali; 

fa voti perchè simili anomalie non 
abbiano a ripetersi; 

a delibera dì comunicare il presente 
ordine dal giorno alla Direziona Cen­
trale del Partito e di inserirlo nel pe­
riodico del Circolo Radicale Spoletioo». 

Una borsa dì ilsrrate agrarie 
Nella seduta d'ieri, la Camera dì 

commercio di Roma ha discusso in me­
rita alla proposta del consigliera Man­
cini per l'istituzione a Roma di una 
borsa di derrate agrarie sull'esempio 
di quella esistenti nella granili città 
commerciali estere ed italiane. 

La proposta fu accolta dal Consiglio 
generale che ha affidato ad una Com­
missiona il compito dì formulare una 
proposta pratica 'li attuazione. 

Vedi Note e Notizie In terza pagina 

» Cronache Provinciali 
Martìgaacco 

Un audace Curto a Oereaetla 
S2. [Bepo) ~ Il possidente Luigi Znc-

chiatti di Ceresetto ha avuto ieri sera 
una sgraditissima sorpresa. 

Mentre 8'ara recata col suol di casa 
ad una funzione In chiesa, Ignoti for-
fanti, certo praticissimi degli ambienti, 
penetrarono per la finestra della cucina 
a Pian terreno', dopo averne forzata una 
debole inferriata e salirono nelle aittaa 
superiori. 

La casa era completamente deserta 
e oosl 1 ladri, o il ladro, ebbero tutto 
Il loro agio di frugare minuziosamente 
ogni angolo. 

Nella stanza da letto dello Zucchiattl 
vi era una di quelle casse antiche ohe 
servono a deporre vestiti od altro, ma 
anziché esser ofaiusa, la chiare stava 
nella toppa. 

I ladri furono purtroppo fortunati ' 
perchè trovarono circa 760 lira in bi­
glietti di banca, nn aneUo d'oro, un 
paio d'orecchini ed nna catena d'oro 
pel valore approssimativo di circa mille 
lire. 

Fatto II colpo, gl'ignoti prima ancora 
che la funzione religiosa fosse termi­
nala sa ne andarono indisturbati. 

Solo nel coricarsi lo Zucchiattl s'ac­
corse del furto patito e poco dopo vide 
che l'inferriata della finestra della oa-
cina ora stata smossa. 

Stamane, dopo aver avvertita il se­
gretario di Martignacco, si recò a Fa-
gagna a denunciar» il furto ai Garabi-
nierl che si porteranno sul luogo per 
la verifica e per iniziare le prime in­
dagini. 

Gampoformido 
Non eira vero; 

22.Criy — Sono ben lieto di dirvi che 
l'annunciata mòrta di'Gdoardo, mereiaio 
ambulante in panni, non era vera. 

Ma la raccontavano qui tutti, mette­
vano fino i dettagli del decesso — morte 
di tètano dopo la sfasciatura dell'arto 
rotto — ed anche il vostro cronista 
raccolse la brutta nuova — e ve la 
mandò. 

L'Edoardo invece ora è ritornato a 
casa, e fra qualche giorno lo si potrà 
vedere a camminare, coU'aiatO ben s'in­
tenda delle grucce. 

Vi mando questa rettifica per solo 
amore della verità. 

Nessun male dalla errata notizia ebbe 
a riportare il paziente. 

Anzi ebbe il piacere di vedere, net 
fortunatamente antecipato suo elogio 
funebre, quanta stima e simpatia lo cir­
condino. 

Da parte mia, sinceri rallegramenti 
e... a molti anni la notizia vera. 

Gavazzo Carnieo 
ITua anaeaiSra che ai fu onore 
ZZ — La signorina Albina Rossi, 

insegnante nella frazione di Mena di 
questo Comune è docisamanta una mae­
stra a cui sta malto a cuore l'educa­
zione dei figli del popolo, < 

Glie stabili di iniziare un corso se- I 
rale di lezioni ai rtigazzi prosciolti e I 
non prosciolti dall'obbligo scolastico, 
istituendo una quarta classe ed impar­
tendo puro dalla lezioni di disegno per 
coloro specialmente che devono re­
carsi all'estero. 

Finora 1 frequentanti raggiungono il 
numero di nessaota ed aumentano di 
giorno in giorno. 

Slamo certi che la brava signorina 
otterrà quel sncceaso che s'addice alle 
sua fatiche, poiché ella dà tutta le suo g 
forze per l'insegnamento della gioventù 
di questi poveri paesi, quasi segregati 
dal mondo. 

Per questo tutti la circondano di 
stima e dì rispetto meritatissimi a noi ' 
le mandiamo una sincera parola di loda 
e di congratulazione, certi che se qual­
che ostacolo troverà sul difficile cam­
mino intrapreso, non vorrà par questo 
perdersi d'aoìmo, 

Tolmezzo 
Cuntrabbauilo aucbo i n oareeret 

Melle nostre carceri giudiziarie tro­
vasi a scontare una pena di 2 anni e 
mezzo per contrabbando certo Di Piazza 
Giovanni da Tualis (Comcglians). 

Nel pomeriggio di ieri la di luì 
maglie Maddalena Mir/zìlis a mezzo ^ 
d'un vetturale gli face pervenire nn 
pacchetto di tabacco per ingannare il 
tempo nella prigione. 

II capoguardia Venturini, cui il pacco M 
venne depositato, io esaminò e con 
somma sorpresa constatò trattarsi di 
tabacco da contrabbando. 

Il genera fu tosto sequestrato e la 
Mazziiis dichiarata in contravvenzione M 
per cui pagò in via amministrativa ^ 
L. 72 

fr^ 
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Sau Daniele 
KiitnresMS d e l l a !^»clot» 0 | i o r a l a 

22. (a. i.) — K^sfl'jdo mjdntd dnsRrto 
le oleziuni di 7 consiglieri e doe sin 
daci della S. 0 . ohe doToiano eaoar 
aTTencte domeniea Hcorsa, i scoi tutti 
sono chiamati in seconda conTCoisioaS 
per domonica 24 corr , e la rotazione 
sarti Talida ood qualsiasi namero di r o -
UlDti. 

L'urne saranno aperte dalle ore IO 
ant. a mecioglorna, e dalla 1 pomi alle 
4, indi segairii io spoglio e la proda 
manono degli eletti che passeranno In 
carica col 1° gennaio 1906, 

Un gruppo di soci, certi d'interpre­
tare I sentimenti dcll^ maggioraota, 
propono i seguenti nomi che danno si- ! 
caro affidamento d'occuparsi seriamente ' 
degl'interessi della Sooietk Operaia e 
di seguire di pari passo il progresso 
nel suo continuo eTolTcrgl : 

Beinat Paolo, Oiuaeppe Qentilii, Nino 
Aaqnini, Giulio Zaghis, Collino Do­
menico, Tondoio Alberto, Santo di Fi­
lippo. 

A sindaci:' Cedolini Antonio, Bino 
Qnldo. 

Pontebba 
N U O T O A l b o r e o 

22. Alla anntnosa cena data dal sig. 
Pietro BrlsinsUo per festeggiare l'aper­
tura dell'Albergo, da lui fatto costruire, 
lalerreunera naa treotioa d'amici suoi. 
L'allegria regnò sovrana tra ì oommen-
sall e la lieta oomitÌTa, non scasa a ier 
prima cantato diferae tillotte, si aciolae 
alle ore piocloe di stamane. 

Parlarono Mouaignor Modarlano ed 
il Capo Stazione Sig. Konooroni ringra­
ziando l'ottimo Sig, Brisinello e facon­
do i migliori auguri per l'aTTenlre del 
di lui albergo. 

E 3i aTTereranno senza dubbio i TOti 
che gli amioi {anno all'intraprendente 
Sior Pieri poiché il localo da esso 
fatto costruire, quantunque fuori di 
centro, oi!ra non solo molte comodità, 
ina sarà anche continuamente fornito 
d'un ottima e schietto bicchier di Tino 
mostrano. 

Cividale 
S t a r d l u o I n f a n t i l e 

22. Domani avrà luogo la festa dell'al­
bero di Natale per bimbi del Qiardioo 
infantile. 

Per accedere in teatro si pagheranno 
30 cent, per la platea e palchi, 1& cen-
teaimi per il loggione. 

I ^ a t r o n a t o a c o l a a t i c o 
I soci del patronato acolaatico sono 

ìnTitati alla seduta ordinarla nel giorno 
di domenica 24 corr, alla ore 10 «nt, 
nei locali delle scuole elementari per 
la trattazione di rari oggetti. 

Ije b s a o u « f e a t e . 
Agli amici, ed anche ai nemici augs-

riamo le bnoae testo. Noi torno dì quin­
dici giorni ai susseguono setto feste! 

L'operaio, il braocìaote non saprà a 
qual santo votarsi per passarle alla meno 
peggio. 

Alomlina 
Sappiamo che il Car. Francesco Co-

ceanì, Tenne nominato delegato antifil-
tosaerioo. 

O m l e l d i o c u l i i o a o y 
In questo momento apprendo di un 

grave fatto avveouto in una frazione 
del Cornane di Drenchia. 

Si tratterebbe di una leratric» abu 
elTa, che procurò la morte alla parto­
riente ed al nascituro. 

L'autorità si reca sopraluogo. 

Ai signori esercenti 
Ai sigiioi-i csQi'uoriti V Animiiiibti'axiouo 

uiamlii il e Paese » citi oggi ul 31 iUcambro 
109G al jirozxo rUloMar»iuui rti 

l i ra dodici 
compreso il dono lU'Uo tìiilciitiklo almanacco 
profumato OhronoB della dlita Migono. 

Caloidoscopio 
l i ' o i i o u i n a t l f i » 

Oggi y3 dìcoQibre, S. Yittonu, verg., 
mart. 

Giammaria lusserò 
S3 dicembre J550. — In quoHto 

giorao Giammarm Tussoro di cirou 50 
aDDÌ riuscì ad essere nominato CADO 
Qìco neir.ìDsigue o^pitolo di Citidalo 
dal Friuli mediante rassagnazioaù latta. 
la Roma del UAnoaico Matteo l'iraiù dL 
T Dimezzo. 

Mori il 1560, UHCtiuiido memurio 
inedite di lodate poe.'iio latine, oho 
indussero Luciano Ot'ifolo a soriveró 
an epigramma fra ouì 
Ben Miisae, hen Nymphae.' lacrimis rigate, 

3cpulcruyn. 
Vatis qui pura numina tnenie coliL 

Specialmente ricordata si è una sua 
poesìa, nella qnale dasarivo la dispera-
Clone d'una giovano amante ohe perla 
perdita del suo diletto »i ora gittata da 
UDO scoglio nello acquo del Natiaono. 
Volle fortuna che rigettata dulie acquo 
nturuasso ni vitu. 

No parla ancb.v> '{\ Lirutti nel ÌV. 
rolame dei Letterali Friulani (p, IbO). 

CHONACA CITTAìilNA 
( n telefono del f A E S B porta U H. a 11) 

INTERESSI CIVICI 

Ds l ibamni dì fiinnta 
Seduta del SS dicembre 1905 

Ha deliberato di aciioistare, per dif 
fonderla 
a loDpo di propaganda oonlro la pallagra 

Vartensta aavalloresoa 
GIUSTI-MANZINI 

Per avorio ricevuti) ia ritardo pubbli-
ohìamo solo uggì il verbale. 

Egregio signor OiusU 
Nel rlmett'erLó il' T< rbalo del d o n ' 

100 copie dell'almmacoo pellagre I '«B""! «'""> "<>' fapprasonianli del prof. 

I Tribunali no? 
Il coraggio dei Sacripanti « reietti » 

mostra le calcagna all'idea dt andare 
in Tribunale. E' naturale; quello ua-
robbe coraggio vero, ma essi con lo 
hanno. Essi hanncpèiuro dì sottoporrà 
alla pubblica dÌ!)OUflsione ed a) giudìzio 
di (iiagistrati, o di guirl, la vergogna 
dei fatti loro. Ohmmuti davanti un giuri, 
dicono ohe qudato aoa è aÌT«r0 uho ri-
gaardt loro, o, quanto al Tfibanalo, ei 
limitano a platoniche diffido.. Ma, alla 
larga 1 Son più dì tre mesi che à oa 
pitata una dìftida per le « azioni ci­
vili e ponali » del S g . , , A.poIlonio ! 

E ancora si attende l'iifdoialo giudi 
ziario ohe porti il rosto I 

Lo a rm i noY 
Il nofltro direttore ha dato ai suoi 

rappresentanti il più ampio mandato. 
S'M signori e reietti» non trovano cor 
retto l'operati) di dotti rappresentanti, 
a mozzo del prof. Manzini provochino 
un giurì d'onore. 

£ i nomi? 
Volelo vedere le caloague dei 4 re­

ietti » ¥ 
. Domandate loro chi sono. 

Le "dovute cautele,, 
«Sorivoiia articoli ingiuriosi e diffa­

matori, circondandosi dallo dorute 
ceutole, per non incappare nai codice 
penalo e non pagaro di perdona ». 

Questo il giornale dei « reietti » 
scrive di noi e fa per conto suo. K 
la anonima sfacciatnggine arriva al 
pulito ohe, nello stesno numero del 
giornale, poche righe più sotto, c'ò 
il trafiletto Criminaloidi/.. 

logica 1908, «dito a cara della bene 
merita Commissione di Udine, 

— Ha approvato l'ordine del giorno 
per la prossima 

oonvaoazione del Consiglio 
Indetta por il giorno di venerdì p. v. 

29 corriinti) dicembre allo ore 'i pam. 
— Avuta lettura della relazione, 

dettata dal sig. Sindaco, sui provvedi 
menti da proporsi allo scopo di faro-
rira 

la ooslruzione di onte popolari 
e di abitazioni minime per le classi 

più disagiate, *ne ha approvate le pro­
poste, determinando di sottoporlo quanto 
prima al Consiglio Geminai '. 

— Ha' deliberato di sottoporre al 
Consiglio Comunale, con parere favore-
Tale, le proposte del'a Couim'ssione 

pgr il migliorantentii del meroBti 
bovini ed equini, 

determinando di attuare gradual­
mente i proTTedimenti suggeriti e pro­
ponendo anzitutto 

la ootlruziona d! una tttloia 
ad uso stalla di sosta, di un chiosco 

per il veterinario e per lo contratta 
zioni, 6 di una vasca ad uso abbeve-
ratorio. i 

Cosa dall'Ospitale Civita ! 
Ieri si è riunito il Oonaiglio Ospita- : 

liero presieduto dal oav. Luigi Bardusco [ 
assistito dai oonslglieri dott, Perusini, i 
aTT. Capsosi e dal direttore prof. J 
Pennato. ' 

Approvò il bilancio prerantlvo pel i 
1906, che essendosi dovuto compilare 
secondo il vecohio accordo col Comune 
si chiede con un sussidio di lire oltre 
6&.aOO e circa lire 2000 por il Laiza-
retto. (ti) 

In seno a! Oonsiglie intervenne quindi 
il Sindaco oomm. Penile unitamente al­
l'assessore Emilio Pico e presa cono­
scenza della delibera della Commissione 
Provinciale di beoeScenza, con la quale 
fu respinta la proposta riforma siinitana 
della pianta organica, nonohò i nnoTi 
accordi Snanziarl col Comune, vennero 
deliberate le pratiche per cercar modo 
ohe le delibere concordemente preso 
dall'Amministrazione Ospitallera e dalla 
RappresentanzaGomaBale,abbiaooapoter 
esser tradotte in atta a vantaggio di 
entrambe le Amministrazioni. 

U e s i e f l c e n z a 
La Congregazione si lusinga ohe In 

soatituzione delle regalie abolite, o per 
altro sentimento di generosità, si terrà 
conto che io qaesta stagione sono quanto 
mai desiderati dei straordiasrii proventi, 
per tanti straordinariì bisogni. i 

E' lieta di annunciare di aver già 
iniziato il registro offerte per l'eser-
C'ZKi 1903, e precisamente; 

Cull'invio di lire 100 (cento) che ha 
tHifL fatto (come ogni capo d'anno) la 
biiceSca contessa Fellasent Teresa ; 

Goli'incarico avuto di provvedere per 
il pranzo a 300 poveri della città nel 
primo giorno dell'anno 1906. Qaesta 
lodevolissma coesuetudine è dell'ottimo . 
oomm. Marco Volpe. 

jeraia Banerala di M. S. 
La Ccmmisslone 

per la riforma allo Statuto 
Alla sedata tfinutnsi ieri sera, alla 

Sooietii Operaia, r̂ >illa Commissiono per 
la riforma allo Statuto intervennero 
quasi tutti i membri eletti. 

La disousflìouo fu serena ed obbiet­
tiva, a luogo parlò il oav. uff. dott. 
G. U. Romano sui criteri genoraii che 
dovrebbero informare la Commissione 
negli studi por la riforma. 

Parlarono tutti i Commissari espo­
nendo pareri e proposto. 

Inflno venne approvato un ordine del 
giorno del sig. Libero Grassi aallo 
atud'o dollu eventuale amovibilitit del 
capitale sociale. 

Venerdì prossimo la Commissiona nuo-
vamente si rianirli in seduta, 

Mar.zini Lo facciamo presente, ocme 
potrà anche rilevare dal verbale, che 
abbiamo ritenuto d' non poter conti 
nuare piil oltre nella vertenza avendo 
1 rappresentanti del prof. Manzini limi­
tato la ragione dell'offesa ad un punto 
dell'articolo comparso nel N. 05 dei 
Paese dove l'offesa aisòlatamente man­
cava, 

Esaurito cosi il nostro incarica Le 
rassegniamo il mandato, Con stima 

avt). Fabio Celotti 
Smilio Cieo. 

Il vcrbalo 
Udine, 21 dicembre 1S05 oce 17. 

Nella oasa del oav. dott. Carlo Mar-
zuttini. In via Paolo Sarpi nella atanza 
ohe gli Berve da studio, si sono riuniti 
i signori : cav. dott. Carlo Marzuttini e 
Plinio Zuliaoi rappresentanti del aig. 
prof, Vincenzo Manzini ed i signori afv. 
dott. Fabio Celotti ed Emilio Fico rap­
presentanti del sig, Oioscppe Oiuii:. 

I rappresentanti dalle due parti scam­
biatesi le lettere d'incarico riconobbero 
la legalità della rappresentanza. 

1 signori avT, Fabio Celotti ed Emilio 
Fico 10 Tia preliminare chiedono ai si­
gnori rappresentanti del prof. Manzini a 
quale parte tassativamente dell'articolo 
comparso sul numero cicquantaoinque 
del giornale II Patte sotto il titolo <La 
lettera del prof. Manzini» si riferisca 
il cartella di sttda. 

I signori oaT. dott. Carlo Marzn'.tlni 
e Plinio ZaiisDi diohiarano ohe il loro 
mandato è di chiedere «oddigfazione di 
quella parte dell'artioolo sopracilato che 
porta il numero quattro del commento 
alla lettera del prof. Manzini e della 
chiosa, nella quale io nessun conto è 
tenuta la parala d'onore data dal prof. 
Manzini. 

I rspprosentanti del sig. Giusti, di 
frante alle dichiarazioni dei rappresen­
tanti del prof, Manzini, osservando che 
la chiusa del commento alla predetta 
lettera si riferisco aoltauto a f«ttl di cui 
ò principalmente cenno nei numeri uno, 
due, tre del commento stesso, mentre al 
numero quattro non si fa accenna a fatti 
specifici ohe contraddicano ad,assersiane 
del prof. Maocini, in nome del loro m^u 
dante dichiarano ohb ^ p hanno alcnaa 
soddisfazione da dare mancando il Sub-
•trato di qualsiasi offesa. 

I rappresentanti del prof, Manzini di­
chiarano di tener ferma la interpreta­
zione del loro mandante e da essi data j 
a quella parte del nomerò quattro e I 
della chiusa inoludunte offesa grafia- ' 
sima che accorda al prof. Manzini il ' 
diritte di chiedere una aoildisfaz one 

I rappresentanti del sig. Giusti repli { 
caco ohe di fronte alle loro dichiara- ! 
ziooi e cioè che la chiusa del commento 
SI riferisco ai tre primi numeri e non { 
al quarto, in quanto che soltanto nei , 
primi si espongono fatti in pontraddi 
zione alle affermazioni del prof Man­
zini, mentre nel quarto DOAsnna conte 
stazione Tiene fatta sull'affermazione del 
Manzini atesso, non trovano cho Ti sia 
ragione di chiedere soddisfazione di in 
giurie che nel numero quattro non esi­
stono, e quindi per lagiooi i>manit!irio 
e uavalitiroache ai nHutano di prose­
guire oltre nella vertenza. 

Ed i rappresentanti del prof. Manzini 
insistono nel ritenere la gravissima of­
fesa del numero quattro ribnditn nella 
chiusa e perciò persistono nel chiedere 
a nome del loro mandante soddisfazione. 

Fatto, letto e sottoscritto in doppio 
originale. 

Dott. Curio \[arzuttiiil Fabio Celotti 
Plinio ^iiliatii Emilio Pico 

Per una viltà 
In un irafl'ettn II «Fr in i i» di ieri 

parla di Caralloill, te ehesse, od in 
un'altro, mentendo come il solito, scriva 
quello che qui sotto riportiamo, perchè 
i mlatérl ed il eilóDzio «oho inutili 

; oramai, a se ne gioverebbero ioltanlo 
! la IpoorisiR di quella gente. 
I Scrive adunque: 

C r l m i n a t l a M t 
Un tizio aveva fatto agli amici la gra­

ziosa proposta di ridurrò al silenzio il prof. 
' Manzini a colpi di randello. 
; Ci sembra cho sarebbe stato più naturale 

pigliarlo a martellate e gettarlo nelle roggia. 

i Chi ha scritto qaesta roba? Mostri 
I la (accia I non aggiunga alla ignominia 
' dell'atto, quello di nascondersi) finora, 

se i venuto (cori qualcuno i soltanto 
per protestare ch'egli non scrive sulla 
colonne del < Friuli >. 

Chi ha scrino questo trafiletto f 
Chi i t 

Gd invocano Cavallotti 1 so Cavallotti 
vivesse continuerebbe ad Insegnare che 
prima di tatto bisogna esaere galantuo­
mini, agire a viso aperto, non tradire 
le amicizie dopo averle sfrattate nei 
giorni della fortuna, non unirsi agli 
aggressori ed ai persecutori dì coloro 
00! si chiedevano un tempo mai ricu­
sate ed utili prove d'amtclzis. 

Insegnerebbe che è Tergognoso fare 
sotto il nome di un povero diavolo, 
ignaro 0 incosciente, immonde gazzarre 
di rancori personali. 

Se Cavallotti Tlvesse ed avesse letto 
il trafiletto che riportiamo, egli, che 
pure conobbe tanta viltà, che fu di­
sertato da tanti sedicenti amie, quando 
combatteTa contro le ladrerie de! mas­
sone Crispi, direbbe ohe non ne ha 
conosciuta una maggioro di quella di 
ferire In tal modo, sotto il Telo del­
l'anonimo un cittadino intemerato ed 
un amoroso padre estraneo alla questiono 
e che è reo soltanto, agli occhi di quel 
aisorablli, di conservare le sue oneste 
amicizie, ricambiate e ch'egli non ha 
mai sfruttato dando invece loro tutta 
lo slancio del suo animo aperto e 
generoso. 

loToca Cavallotti I CaTallotti consi-
glierebbe ai suoi fidati amici di non 
abbassarsi a nessuna contesa con simili 
aauiglie. 

Ci rispondoraunu di gran insolenza 
probabilmente ricercando com'A laro 
solito le cose piìi intime e sacre ; ma 
vedrete ohe di quegli eroi non Terrà 
fuori cessano ; se non forse qualcuno 
per dire cho egli non ò l'autore di 
quoi trafiletti. 

•TV. f i . e . 

Mmm all'DfSiiia Postale 

Oggi si sono uniti col dolce nodo d' I~ 
meno il eig. Alessandro Uriiiis e la leg-
gìaura Higuorina IGlisti Boudiolì. 

Ohe il sentiero della loro vita sia sempre 
colonato di profumate 

Viali 

. Ieri sera verso le 9, molla gente 
I stava agglomerata sotto i portici del 
i Palazzo (? l ) delle Posie, protestando 
I giustamente perchè, incredibile ma 
•• vero^ la oansotta delle corrispondenze 
I era talmente ricolma, che le lettere 
1 anziché penetrarvi, cadevano a terra! 
t Per combinaz.ono passava in qsel 

momento il cav. Bardusco, e qualcuno 
con evidente intenzione andava escla-

; mando a voce alta: è una vegogna! la 
Camera di Commercio dovrebbe prov-
vodero e far gessare questi sconci!,.. 

Nessuno unga ohe aell'officio coo-
trale postale di Udine vi sia una cas-

, setta sufficiente, tuti'al p h, ai bisogni 
di un villaggio di campagna, ma che 

' se no TOglia attribuire la causa alla 
Camera di Commercio, è sempllcomente 
ridicolo. 

B' piuttosto quel Ministero delle Po­
ste che fa il sordo a tutta le domande 
di riforma ohe gli Tengono ioriate 

! '• -. . 
Prima di lanciare accuse d'indoleaia 

contro unuiquaie abbiamo Toluto infor­
marci juli'iuconve lente dì ieri proTo-
catj dalla meschine dimeosioai della cas­
setta d'impostazione, e ci risulta uhe il 
Direttore liiarqhese Corsi, da ben cìuqae 
mo8Ì tempesta di note riicouomato del 
Ministero perchè venga ordinato il collo-
oameuto di una cassetta grande, adatta 
ai bÌEOfjni della città nostra. 

InTsnol Or sono tre giorni, in previ-
BÌone deirenorma lavoro per le feste di 
Natale e Capo d'anno, lo atessa Marchese 
Corsi telegrafò per il medesima oggetto, 
e si ebbe identica riapostsl 

I Sappiamo che il Direttore vuol togliere 
j uno scoDoio simile,' facendo collocare 

possibilmente entro oggi una cassetta 
1 Teoohia me di proporzioni maggiori; 
j intanto che il Ministero continua traa-
I qnlUo nei suoi dolci soonl,... 

AUGUSTO VERZA 
VEDI IN QUARTA PAGINA 

iiiiiiiiii ii!ii III il iiiiiiniiiiiiiwiiiiiiiiiiii lini iiiiiiiiii 

SottnaoiiàoiiB pio "Soanlaa Famiglia,, 
Somma pvecodonte L. 512,50 

G. Missio 1, Mina Giacomelli 5, Ts-
riisa Luigia Schiavi 5, Domenico e Te­
resa Hablnl 6, Tolliol di-Ila Martina 2, 
Angeli 2 , Giacomo Verza 1, Fattori 
Franoesco 1, U s t i Antonio B. CO dott, 
Valri 5, N. N. 1, M laiiopolo 0,2S dult. 
Colombatti 2, Teodoro de Luca 4, 
Cap. Cerqnatti 1, N. N 0,60, Calc.iie-
ria nazionale 0,5 Q. Riosaì 2, Hot 
zetto 1, Com. Morporgo 6, N.N. 2. 

N. N, 0 30, Motta 0 50, P.o Carraro 
1, oaT. Autoninl 2. Ing, SahlaTi 2, CH-
oi l la de Conciaa 5, Teresa de Concilia 
6, fam. Morelli 2, D. Mondmi 0 5 0 , 
Vittorio LavaroDi 0.00, Modotli 6, N. 
N. 0.60, Q. B. Asqulni e Madella 1, 
MuBich 1, Piva Bug. 0 3 0 , Poliuì 0 . 
O.GO, N. N. 0.30, Uogaul Moretti 0.50, 
Ing. Facchini 0.40. 

N. N. 0 50, Francesco Prandi 0.30, 
N. M. 0.60, Rea 0.30, N. N 0.10, N N. 
0.10, fratelli Mssutti 0 30, Dorotea Lino 
0.30, 0 . B. de Paull 0..% Talmaasons 
0.60, Jaratigh 0 6 0 , N. N. 0 5 0 , N. N. 
0.60, Lodovica Fioritti 0.40, Italia de 
Marchi 0.10, Peressultl 03U, Marchesi 
Bliaa 0.20 

Qaules Maria 0 50, Princis 0.20, P.i-
ciniuì 0 60, QaravlDi 0,20, Canoiani 
0,30, Candido Giacomo 0,20, N N. 
0.20, N N. 0.20, Citta M 0.50, De 
Nardo 0,25, Dorigo 0 20, N. N. 0,80, 
Kumiani 0 2 0 , Marcuzzi 0.5, Bcrnardis 
0.20, Stefenutti G. 0.30, N. N. 0 20, 
Martinetto 0 2 0 . 

Piatti 0.50, N. N 0.16, Ellero 0.26 
Stefani 0 10, Cimenti 0.20, De Campo 
0.20, Sgualdlno 0 40, Piltioi Santa 0.20, 
Don F. Paolitti 0 50, Prippatt! 0 IO, 
Birri 0 50, N. N. 0.20, Buracehio 0 20, 
N N. 0.60, N. N 0.30, Tedeschi 0 10, 
N. N. 0.20. — ToiBle lira 607. 

Ij» M o i c e l l e r i » 
e l n a i s p p n n e l i t legro 

Veramente splendida per distribuslone, 
quantità e qualttil, la mostra delle carni 
macellate fatta ieri sera dalla primaria ma­
celleria di O i u t s f » S e i j r * g » e ohe gìu-
,itamQnie formava l'ammirazione e.,, la 
tentazioao dei paSBiMiti. 

Per l'ouca^ione l'umico Beppi macellò 4 
au îerbl manzi: due uaoiti dalla stalla del 
co. Montegnooco di S. Giorgio e 2 del co. 
Orgnaui Vincenzo, 

Posavano vivi lìO quintali. . , 
Una settantina circa di vitelli flniasimì 

provenìonti da Klaniago faoevano bella mo­
stra di sé, ed una enorme quantità di 
polloriajdoila più scelta oomjpletavala mostra. 

OtimpleaBÌvamento quindi ; GO quintali 
di carni finissime. 

Avviao dunqnc ai nostri lettori; e all' a-
isico Beppi poi i mogliori auguri di sempre 
maggiori affari. 

I<' i i t traentl««l iB>» tmaair» 
d e l l s i ] i » e e U c r i » A n t o n i a B a u 

Ieri sera dalle sette alle nove, tutta la 
gente di passaggio per Mercatovecohio, al­
l'angelo del negozio Ferisaini, era costretta 
a fermarsi davanti olla macellerìa del sig. 
Uon ch'era trosforisata in modo veramente 
superbo. 

Le duo vetrine intanto etano ricolmo di 
tutto quello che di plii appettitoso e Une 
possa ligurare sulla tavola nel pranzo di 
Natale. 

Ed infatti, gettati là con bel garlio, alla 
rinfusa, si vedovano delle enormi fette di 
manzo di prima qualità, tagliato uei i»8ti 
migliori 0 pili gustosi doU'aiiimale. 

Poi degl'interi quorli di vitello, le tosto 
relative d'una biauciiezxa di uovo, sopra 
dei piatti adorni di loglio verdi, erano col­
locati i fegatini di vitello, cuori, polmoni, 
eco... 

L'altra vetrina ora ricolma di pollame : 
e si vedevano dalle grOBse dintiie, dolio 
magailloho faraone, così belle .'.-on quolLe 
loro piume piooliettate di biai-co e cosi 
gustoso... allo spiedo od al forno' Vedemmo 
anche uu bellisaimu gallo di xuintagjia, od 
altri volatili. 

Tutt'intorno al negozio oraao appesi i 
grandi quarti di nuiuzo grasso, framezzati 
da quelli di vitello e tutto era goernìto di 
verde ohe dova un gaio aspetto uirinaiemo 
bianco e roaso oupo di tanta grazia di Dio ! 

Non possiamo dimenticare che iu mezzo 
al negozio erano oollcoati due bcillaslmi 
vitelli (uccisi s'intende) ma con il mantello 
ancora intatto, disposti in modo da parer 
proprio viviI • -- • 

fìravo sior Antonio ! La oliontela nume, 
rosa che egli vanta è la jirova piil chiara, 
del modo con oui tratta i suoi affari e noi 
auguriamo all'amico Boa ed alla sua gen­
tile couBorto, quella fortuna ohe giusta­
mente si meritano. 

SHaeciI ler l» U è V a n i i 
Ammirata pure la mostra di quosta macel­

leria con carni di assoluta prima qualità. 
Non occorre che noi Bpeiidiamo parole 

por elogiare 1' accurato servizio di questo 
negozio, troppo jiota essendo iu città la Dilla 
Do Paoli. 

Ci piaoo solo ricordare che 1' ambiente ó 
tenuto con una pulizia davvero ammiraijilo, 
cosa d' un importanza olio non può sfug­
gire n.) alcuno. 

B n o n a s uanuKis 
Alla.Dante Aiighim in morte ijs 
Luigi Pabris : Sclùavi avv. «iv. Luigi 

lire 1, fam. Pittiiii 2, Ita Lodovioo l, Sii 
vostri Hrfieato 1, De Pouli cav. Q. Il l 
Ugo Zilli 0.60. 

Alia Souola e Famiglia m morta ili 
Oiosapiie Boutempo : deremia Tele lite 3. 
Luigino Boilolussi i Soini Qiiwepps O.BO, 

Mattiuni Smilio 0.60; Yisoai-io Zavatti 1. 
Qiuseppe Eui-baro-' Tiocarfo Zavalti l. 
Teresa Canoiiini : dctt. Aatanio Silvestri 

- , filanziiii pt'jf. Viuotìuzo 1. 
Luigi ifabria ; Q. B. tlremoBo 1. 

Per le I l i Natale 
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IL PAESE 

Uno che wk, fogge ed 6 p m 
Ufi audace toatiitivu di furto TotiDB 

perpetrato Ieri aera in Via Poaoollo n«l 
ingoerò di manitattnrs del atgnor Italo 
B!)rt[?lii:!i, siteato aeeanto allo stalla 
dell'< Alberti) d'Italia». 

Erano ciroa le 8 qaatido uo tale, 
(Intt'appiirenzA operalo entrò ntl ne^nzia 
tìorioluzzi uoUa intenKioae di fare qual-
oh'i tcqulato 

IrsTece, approUttando di un momemo 
in oui gli parvi! che il proprietario a. 
«osta folto gli ooehi al,tra«o,|prnta le­
ntamente uu pi'ZKo di stoffii e i[iflta*a 
la porta tte la diodo a gambe ler<itu 
torso Via P. Cauoiaai e Piazza XK 
Settembre, 

Il Bartiiluzii però se ne aooorte e 
lestamente, nioito sulla ria, rincorse il 
faggitlTo raggiur:gflndolo al orooeTia 
presso II Teatro Sociale, 

Me aiTonue una oallutatlona uu po' 
aoria, ma II ladro fluì per esser assi 
onrato polohè m aiuto del Bortoluctl 
corsero un soldato e il falegname Mi-
ansi QioTannì. 

Fa nondotto, culla rofartira sotto il 
braccio, all'nfSoio di P. S. dorè di 
chiaro di chiamarsi Fior Oioranni abi­
tante in Via Anton Lazzaro Moro N. 11). 

Stamane fo passato alle Carceri, doTe 
passera la feste di Natale e di Capo 
d'anno. 

La pisza di stoffa ha il Tslore di 
iS lire. 

Domani mattina 
usolrà 

(INUMERÒ DI NATALE 
dal " Passa y, 

Questo numero è tutto dedi­
cato alla dolce e tradizionale 
ricorrenza e contiene articoli 
di Felice Momigliano, versi di 
Emilio Nardini e di Emilio Gi-
rardini, novelle e articoli di 
attualità, di altri nostri valorosi 
collaboratori. 

LEI morte dal dott. Fontotti 
DiiieTamo l'altro ieri ohe il dottor 

Cario Pontoltl, era stato colpito da 
paralisi a Oorizia, ma che aodcTa ri­
mettendosi. 

Ri inTooe l'egregio uomo ò spirato 
ieri! 

Il comm Penile, per l'Associazione 
Agrari], oasi telegrafafa stamane : 

1 R Setione Agraria 
CEB VIGNANO. 

< Addoloratisiimo parteeipo grate 
lutto di codesta Istituzione per soom* 
parsa attivo sostenitore progresso agra. 
rio dott. PunIoUi, la cui moltiforme e 
feconda operositli raccoglieva consunti 
anche im t̂rij provìncia ». 

• PmiLB 
Presidente As30»i<&7aou(i Agraria Friulana 

Cara^ sequsistrata 
La cariiti doqiiestratji il 14 ed il 21 

corrente ai macella pubblico di Udine 
e da me fatta soppeilire, era forte­
mente imbevuta di «icrosiU, e se non 
ha appartenuto ad sutoiale morto per 
malattia iafettiva, aerto ha appartenuto 
ad animale morto od ucciso che sta, 
per una delle tsnio altre affezioni, ohe 
senza qui, enumerarle beo lo sa il 
doit. Toso ili Pssiun di Prato, e per 
>!« quî t lungo il decorso della malattia 
'le cai'ni s'iobererooo di sicrosià per 
stravaso di àuro dalle pareti Tesali; 
sTTeouta queiu. iiltersziono Anatemo 
Patologica le cargi noo sono più cbm-
mostibiii. 

A Udme caro dott. Toso, non si à 
retti a repubbiioa nà ci sono dittatori, 
ma UTTÌ invece un servizio Teterinario 
diretto da un pertonalo ohe per oltre 
3U anni lo ha disimpegnato con plauso 
dei preposti; a le diohìaro oggi per 
sempre, porche non ritornerò su quo. 
sto argomento, che anche per l'avve­
nire SI contiuuorÈi a far lo stesso, senza 
guardare né a persone, uè a sanitari, 
né ad interessi privati, ma solo avendo 
di mira il sacrosanto dovere di Salus 
puàblice suprema lex esto. 

Ed è appalla per questa sciagurata 
Ballate (cosi a lei piace chiamarla) che 
il aotC.osoritto contin'ierii a sarupoloaa-
meate tuielare, 

0. B. Datan. 

1 funera l i del r«g;iixze(c» 
MclxlaoQlttto ffia u u a trave 

Ieri verao le ore 15 seguirono i fu-
aerali dei povero bambinn Nicola, fi­
glio del conte Giuseppa Romano, morto 
o^seramente per la caduta d*una pO' 
«ante trave che gli schlacaiò la testa, 
come difTasamonte abbliamo narrato. 

Sulla carrozza di prima classe venne 
collocata la bara, attorniata da quat­
tro bollissime corone : dei genitori, dello 
zio Antonio, delie cugine Rinaldi e 
della famiglia Dal Torso. 

Davanti al carro stavano moltissimi 
bambini delle scuole slementuri, com­
pagni dolio sventurato Nicola, venivano 
jpoi le insegne religiose e il olerò. 

Seguivano i parenti e numerosi amici 
della famiglia del eonto Homano, 

Prima che la piooola salma fosse 
tolta dalla camera ardente, la madre 
sventurata, co, Elirin, volle dare un ul­
timo bacio al suo Nicolino, o avvenne 
una i-ceuR straz'ante di dolore ! 

Dop.i '0 esequie nella Gii.osa dolle 
Graz'd li corteo mosso direttnmente al 
Cimitern. 

Taatri ad Arta 
TMtra V. E. (gfà " Nazionale „) 

L'ultima dalla «Favorita» 
DinaiiZ! ad un pubblico numeroso ai 

diede ieri sera l'ultima rappresenta­
zione dell'opera Favorita. 

Oli artiill tutti furono festegglatis 
niml 8 ad opera Bnita, tra grandi ap­
plausi si volle anche il maestra uUa 
ribalta. 

Cosi si chiuse questa riuscita sta­
gione d'opera ; e noi confidiamo che 
il nobile tentativo della Cooperativa 
Mutioale Udinese non debba andar 
perduto, 0 dalia esperienza di questa 
prima prova, essa si prepari a darai 
buoni spettacoli popolari, certo ohe non 
potrk mancarle l'appoggio ed il favore 
del pnbblìoo. 

Taatro Mlnsrva 
Domani sera dunque, come abbiamo 

annunciato, avrii luogo la prima rap-
p.̂ esontaniono dell'opera Faust. 

Dato II valore degli artisti avremo 
Indubbiamente una superba esocaziuno 
dell'immortale opera di Gounod, e noi 
oonlldi&mo ohe li pubblico saprà rime­
ritare l'impresa uSollaiido il teatro, 

Note agrìcole 
Lavori di stagione eui terreno 

B' questa l'iaizio delia stagione ohe 
molti agricoltori sogliono chiamare 
moria o deli'oz o forzato. Qjegli agri­
coltori però che non vogliono rioercare 
il lavoro veramente abbondante della 
loro azienda; se pensassero ad esempio 
al terreno questo non troverebbero dì 
utile e di urgente da fare! 

io luogo di attendere la nuora sta 
gione per 1 rianovi, per la rottura 
del medicai si potrebbe approfittare 
delle belle giornate di dicembre, altri­
menti DÌ corre il rischio o di non farli 
più 0 di farli mala a cagione delle altre 
occupazioni primaverili. 

Chi per l'inclemenza dei giorni pas­
sati non ha trovato il modo di semi­
nare Il frumento, semini ora, io non 
l'ha fatto, i cereali primavorili quali il 
marzuolo o l'avena ohe richiedono una 
opportuna e preventiva preparazioue 
del terreno. 

Si proceda e si continui negli scassi 
per l'impianto di vigneti, avvertendo 
di togliere possibilmente tulle le radici 
dei terreni preosdenteinente oollivati a 
Vito 0 bosohirt, pe chò altriroeiici po­
trebbe accadere che ai nuovi virgulti 
a'attaocliino malattie crittogamiche od 
il marciume. 

La concimazione collo stallatica devn 
venire corretta con del perfosfato alto 
scopo rieiea più officjoe. 

Le si tratta di terreni superficiali ò 
moglie procedere eoa una aratura alla 
quale sì fa seguire un ripuntatore che 
smuove il terrena fino a SS 2a canti 
metri. Le radici dei nuovi impianti si 
approfondarauao di più e potranno me­
glio utilizzsre i prinoipi fertilizzatiti del 
terreno. 

Ackerbaner. 

PICCOLA BimTi DI BQHSA 
1 mercati di 13oi*.-<a hanno proceduto 

poco regolarmente dorante la settimana 
poiché ad ogni tentativo dì riprosa segui 
uno spropozionato ribasao. Se noi ri­
volgiamo lo sguardo sul modo come si 
svolsero gli affari di Borsa in questi 
ultimi mesi dobbiamo meravigliarci delle 
ingenti differenze di prezzo constatate 
nei valori e che si fanno ascendere & 
parecchie contintia di milion', dimodo-
ohè ad ogni liquidazione di fina mese, 
si manifesta una ben giustìBcata preoc-
cupazioco negli operatori. 

Uno spiraglio di conforta sor^s tjmi< 
demente in questi due ultimi giorni 
tanto da rendere meno disastrosa la 
preparazione della liquidazione giti ini-
ziata, il di cui assestamento por quanto 
si rileva dalla riviste, trova difflcoltà, 
essendo il marcato del denaro alquanto 
meno facile. 
. Oh avvenimenti di Elussia che pro-
grodiaooio di male in peggio senza 
stregua produsotto una giustificata im 
pressione per le gravi conseguenze clia 
potrebbero scaturire nei mercati inter­
nazionali per i miliardi dati a credito 
ai cadente Impero, dalia Francia, In­
ghilterra, Oermania. 

Persiste osile nostre Borse una pa­
lese diffidenza, più marcata perù npi 
titoli di speculazione che in quelli di 
reddito fisso a quelli dallo Stato, e se 
i primi dovettaro soccombere al ribasso 
gli altri non ai scostarono che in li 
miti insigoiflcanti. E' venuta anche la 
orisi Uiniateriule a difficoltare i mer­
cati, avvenimento questa passeggiero, 
poiohò con un semplice, rimpasto come 
se ne parla, si presenterà al Parla­
mento. 

I titijti ferroviari sono debolissimi 
cosi i siderurgici. 

Oiunti i prezzi al limite d'oggi II 
pretendere interasse delle attuali condi­
zioni del mercati, impegnando il danaro 
in quei titoli ahi furono colpti senza 
discernimanto dal ribasso potrebbe vo-
uìro uî aì bdiiu riiiumor-tlo 

Ora un p'j' di co'fr'intfi nei prezzi 
dai valori, sorpAsnando a tatte le va­
riazioni UT venute durante la settimana 
fra l'al;ira>i rivistila qu'-lia d'oggi, tro 
vlamo le llanche d'Italia da L. 1242 
n 1241, le CommiTcìali da 920 n 919 
Il oreitito Italiano A. 617 a 618, 1« 
ferrov e. Meridionali dn 729 a 724, lo 
Mediterranoe da 451 a 445. 

I valori locati ricnrcatiesiml. 

Corone t04.S& | Napoleoni SO.-aa' 
Marchi f SS.ii6 {Sterhne SS.04 
BubU «aa.SO I Lei 98.«fi 

Note e Notizie 
Processo Imbornone-Licata 

A proposito di questo processo. La 
Vita scrivo: 

Oggi fiuite le arringhe della difesa 
e deila parte civile, il tribunale ha dato 
la sua sentenza. 

Questa accorda il beneficia della 
provocazione grave al querelato avvo­
cato Imbornone, lo condanna a soli 
quattro mesi di detenzione, applioando 
perù la legge del perdono 

La seotaazB Butissima, produca una 
enorme impressione : appare oridenta 
ohe II tribunale, non patendo di fatto 
escludere la materialità normale della 

' diìTamazione, ha voluto però eliminare 
dalla sentenza ogni carattere di biasimo 
morale. 

E' SD trionfo per l'avv. Imbornone 
ed una sauzioDo gravissima contro l'on. 
Licata, querelante, che esce assai mal­
concio da questo processo. 

Per la cronaca, vi segnalo il sue ) 
oetso oratorio dei difensori d'Imbor- | 
nona e specie dell'avv. Umberto Carati!. ) 

ÓOOÓOOàÒOOGiOOOÒOOÓÒOÒboOOOOOi 
S MOGGIO UDINESE 
fi Farmacia Chimica Franz 
S condotta dal Dott. GUIDO OOSSETTIHI 

g Ftisidi Oliìmgiiii 
- . Ossijaao slettiolittico 

é^ Prodotti deìlo rioomatg Gaso 

O Iiiuigiii jpodnclis tteriliiiatt 

Sps&ialità propne di sosuBa eliaiiia fi 
rafconiiiiiilnto dalle Autorità .Mciliĉ he 

lisGivia di Cìàa - Sciroppo lodo-
tannico - Sciroppo iodofosfo- = 
tannico - SGiioppo di Bliceiofosfati - ^ 
Einlsione Olio MerluKso • Sali pai l'asqna o 
artiflcialB dal Tatecia. O 

Q Fabbrica Acque flazose e Seltz. -raa fi 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOGOO 

fili avveniiBQti in Russia 
La rivolta nel Baltìao 

4- milioni 8 mezzo dì ribelli armati 
Lo Standard ha ha Pietpobargo: « I i 

Lettosi poBseggODO in abbondanza Cu- | 
Olii che 8ono Ktati procurati loro dal i 
Gomitato di Londra, Essi hanno costì-
tnito e Rtga una asaembU-a nazionulo ' 
prestedata dal loro pastore ohinmato | 
LioflQn. It loro capo è un uomo ardito 
noto sotto il nomo di Massimo Giord. 
Oli euloaì&ai hanno adottato In an oon-
gresiio ana rìsointiione analoga a quella 
votata dai Lettoni o dai Litnani. ' 

< Il govorco devo mottersì in guardia ' 
contro la posRibile rivolta sanguinosa 
di un miliono Ai Estoniani, di duo mi 
aionì e mezso dì Lettooi. I te'ioschi ohe 
rappresentano li solo olemeato consor ' 
vatore neUe provinoie dal Baltico SODO 

l 'Jii«:ceQto mila». 

j T. P, Venaono: ricavato in piona rogolti, 
grazio saluti. 

B. M. vÌQiii: buono /osto a LtittìI 
Q. M, PadoTa! auguri aiTtjttaosi o saluti. 
ÈIena K. llovigo: i piìì cordiali edaflut-

luosi auguri poi Natalo. 
IL POSTINO. 

GIUSEPPE OIVSTÎ  direttoro proprietario. 
OiovASKi OLITA geronto roaponsabilo 

Metle re antimeridiano di giovedì hi 
si sponae in Triaeaitno il dott oav. 

PELLEQRIMO CURttELUTTl 
DOQjo di porspiouo ingegno e di ot* 

timo ouoro, di cui prodigò le energiu 
al bene della famiglia ed alld cure dei 
pubblici uffici. 

In moKZO al otamore di lodi ohe se­
guono ogni gìoruo più facili l'ombre 
dei trapassati, molto si dorrebbe dire 
dì quest'Uomo, ii qualo di lodi sarebbe 
TerameotB degno Ma Egli, pur in mozzo 
alle tradizioni del censo ed air<)9BÌduttà 
delie canobo, trascorse traaquillo e ri­
servato |a sua rita, senza pompe e senza 
chiasso : ed ora la sua memoria non 
dimanda ohe ug-iale serietìi di racco 
glimento e sincerità di dolore. 

Tenero net domestici affetti non co 
bobbe confine ai sacrifici ohe gh poto 
vano essere promossi dal bene della sua 
famiglia e dall'oducazion» dei suoi figli : 
1 quali lo ricambiarono di vivo affiìttu 
fino airuUima ora ed ora be» a ra* 
gione lo piangono. 

Accettò BODza ambizione il peso doi 
pî bblìci interessi: fu per vonùqnattro 
unni Sindaco di '^ncosimo, fu deputato 
provinciale. Portò iu quegli uffici sonza 
economia e senza ritegno il tributo del 
suo ingegno «operoso; Qd ai momento 
della fino se ne ritrasse senza amarezza 
6 B̂ nza rancori, 

Del cav. tPaliaoi^ino Carne-
Iflgtfti i) popolo di Tricesimo si ricor­
derà a lungo con simpatia e con amoro ; 
oggi. Jà nella verde tranquitiitit Ae] 
Cimitero, gli recherà l'omaggio del 
propr'o rimpianto, lusinga e conforto j 
all'affanno della vedova e dei figli. 

1 
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UNICA S F E C I À U S T À 
per 
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di LATTERIE 
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Assoptito Deposito 
e 

Fabbrica Macchine 
ed Attrezzi 

pei* l e m s d e s i m o 

Farmacia FILIPPUZZI-GIROUNil - Udine 
"'vT.a d e l l\4:on.t© 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparalo dui ohlmioo-farmaoisla 

J^CÌ^SXJUXJ:E: X303sri3.A. 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, cloròsi, 
cachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell'umano organismo. 

Prezzo d'una bottiglia: Lira 1.50 

Ghincagliaiie • Meiceris • Mode • Cravatta • GamÌGie • Colli 

SuCDeasore a FI£TUO KlCiS 

UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

-~ Polsi - Calze - Guanti - Filati - Profumerie — 

SPECIALITÀ ARTICOLI DA RICAMO 
PELLICCIERIE - GIOCATTOLI - OMBRELLI 

Avvisi in q u a r t a pagina a prezzi mi t i . 
•HBBHMHMiilllll'iillliililWMWMBMi 

Pp ìma Fabbipica I t a l i a n a 

mmu » imm 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA • Udine 
" V i a S i a p e r l o r © , OST. s o 

A RICHIESTA ai spedigoono CAMPIOIIIl 

NEGOZIO in VIA FELUGGEBIE, 110 con vendita ZoccoU confezionati 
B M B B H H i B B B B M i H i l l l l ^ ^ 

La reclame è la vita del commercio 
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m mmmBìtmnmémmnmmm ptu '*PÀBSB„ pressal'ÀuiitiiniMioBe dai ttiornaifi in UÉBS, via miBm& a, i 

PLEBISCITO B A l i n i E A Z I O l l E 

ihtie«tofe 

pei modioinali 8» lv* t l • C u t B n c i , ritenuti 
nmyen, paniosii por tutti i mali gsnlto-nrinarii. 
B ditatti, bKsta oangiitturo V ln4ere«»»iitli-
• i m o o p n i e o l ó bucubite otte si spedisco 
gratis dietro riohlesta, per rimattera sbalordito 
nell'apprendere corno coli' uso di somplioi eon-
fo**i,oho hanno la virtù di dlattnggeto le cai-
loalH che ai fonnano nell'utetra, ol6 ohe impe­

disce la regolare omissione dello atiiio, il sotte-
rento si lìberi dal più grave dei tormenti. Inoltro, 
detti eonfet t l guariscono EMrprendentemente i 
Catarri della vekclca, i brne ior l «re-
tral l , r i n c o n t t n e n x a d 'ur ina , o le 
blenoraicgie nello slato oronioo, mentre por 
quello in istato acuto, giova moltìaslmo l'uso 
dell' IIKIfiXIOi\B COSTAIVXt la >tuaIo pos­

siede 1» virtù di guarire il malo in poohi giorni. 
Insuperabile poi è ritenuto il BOB VBQIi-

TAIiB COSIitNKI, come cura ricostituonto 
e depurativa del nangue. Per maggior! sohìari-
*#ti,,ifiT0Ì8wsi «ll«fBi«a 

A. 8ALVATI-0O8TANZI-
RIVIERA di CHtAtA 29 (Torretta) NAPOLI 

Proiito corrente ; Ogni soatola da 80 .ooja t̂f., 
costai. a.SOi flac. d'inleaìone t . ìt (*'"fl»d.' 
di Bob U t , , 

Bulnero sopra ogni «Satola e llaó.' I« 'ttaèci ! 
depcsUata color bleu, ool monogramma A. C, S. 

Vendeal in VIIiniB presso la farmacia 
II. V. tInltrBBis Plazita Vittorio Bmannelg 
e Minla ln l Vraneeaeo. 

;fì 

Éslpaziono 31 Diaambpe 1906 

Prestito a Premi legalmente garantito 
La pri?)!» estrazione di questo Prestito 

venne effettuato il 30 giugno p. p. Ke-
stano ancora da sorteggiarsi; 

6,840 praml per L. 3,139,566 
e 242,908 rimborsi in „ 6,395,650 

, ,, I ' osata 
-1 ; premio da L. 125,000 • 

premio 
:f premi 
l premio 
7 premi 

,14 premi 
, ,43 premi 

'40 premi 
39 premi 

:\m premi 
482 premi 

•l premio 
, , S premi 

2816 premi 
2890 premi 

302OO obblig. 
25000 „ 

« ;; 
M S » . 1. 

100,000-
60,000 -
40,000 • 
25,000 -
20,000 -
16,000,-
10,000 -

. 126,000 
100,000 
100,000 
40,000 

176,000 
380,000 
016,000 
400,000 

5,000- > 196,000 
1,000 • 

500-
826'- : 
120- ) 
100-
60-
20-
21- . 
22-
23-
24-
25-

402,000 
241,000 

826 
240 

921,600 
144,600 

• 604,000 
526,000 

1,770,000 
2,024,000 
210,000 
242,650 

849746-premi e rimborsi perL. 8,536.216 
f'^M rimarchi, r ingegnoso organismo di 
•questo- Prestito, per cui tutte lo cartelle 
sdSo preraialg o sono rimboî ate, con esen-
sìoae dalla tassa di bollo e di circolazione 

[iM^eA'PJWSlsnpsriori al costo e qntn-
d l «enKB a l e u n a perdi ta . 

Per l'aciiuisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Isti-
,tu^i^Bancàri, Banchieri e Cambia-valute locali. 

IL PRESTITO A PREMI 
a favore della r. 

Cassa i i i i i il Prato 
psr la ittvaliditjte ««aahmiall|lil>)s4rat 

e della 

Società "Dante Alighieri,, 
è garantito da cauziorse in oontJintì prpBSO 
la Cassa Dop<t3Ìti o Prestiti et! è ammini­
strato dalla Bttuea d̂  l ^ U a . 

Per questo Prestito la Banca d'Italia 
pagherà pcf t'oiito dolio due Istituzioni, 
la BomniB di 

Li e 8,535,215 
perchè 1 piano dì estrazione è cosi favo-
roTole ohe tn««e ind la t ln tomonte 
le eurte l lo devono e»«ore «or- j 
tegiElate, «otto la •orveclliancB 
de l deleKtttl d e l Sliutatro d e l l e 
F i n a n z e , del Tenoro e de l la ' 
CasaaWazionitlB di prei ldenr.a 

In ogni obbliga7.ìone si poasofio rilegare I 
le date dello estrniioni, il piano delle vin- ' 
oite 0 tntti i deltiigli del Prestito. i 

Dopo ogni estraBioim gii interessati, a . 
semplice richiesta,, ricevono gratis il boi- i 
lettino delle estraiiioni. , j 

I l |tae<>n>enl» d e l l e v inc i te 
v i ene fatto i i routamente ed 
n o r m a d i l egee dal lk Bniiea, ' 
d ' I t a l i a . 

1,.\ji* Estpaslone 3i Dioombpe 1905 

REGISTII A PESO 
Legatura solidissìraa in 1|2 fustagno e cuciti con 

refe - carta greve satinata fincata ad una e due 
colonne e doppia partita 

cent* 90 il chilo 
vendibili nelle 

Cartolerie M. BARDDSCO • Odine 
L a v o r i ìliHif^t'affiafi « publiiltoaKliiiiiI d'ugisl 

<àl»rM«l« a preKSdS d i tffliiita <«< «aiweroietisBa. 

A N T I O A N I Z I B 
LONGEGA 

Qasata Importanta preparulgne, Mnaalunra un» «tntan, pouisde la &ultà ài ridonar* 
mirabUmeal* ti aapelli « tlU barba U primluTo • ntlonli «lera b l ^ o d a , oiwl? mo 
• n e r v , ballnia • litaUtt coma sai primi anni della giorbaua. Ne» auMbU b ptllt, ai 
la biaiulieria; iapediiai la oadizea d e l oapeUl» na bToriiwlii •Tila^^,palltw O 
•apo dalla forfora. 

U n a « o l a 1>ottÌBUa daU'Ajattoaulal» X^oìOBeK» basta per «ttenai* 
l'affatta daaldarato a garantito. ' ' ^ ' 

L'AAtloanlSte ILIOUBOBB i la pM râ da delle pnparaìlaiii pnifrgitìn JliMra 
Haotginti; i prafarlbUe a tatto la altri puaU la pli efflnu» a la pib Monaoiw, 

Cbifldara 11 eolora ab* tJ daBldera; bionda, castana o nero. 
81 Tenda pratio l'Anminiitraiiana dal gloinaU < Ji FMU • a lira 3 alla bottiglia ili 

snudo fermato a preaio II patmaaUaia A. Ganrtaatti Ig ManatoraetUa. 

Tìstoa Egiziana I S T À N T À N B À per darp ai lapellì ed aDa M s 
I L C O L O R E N A T U R A L E 

Per aderir*, alle domaode ob< mi perrengono «>nfiaDaDeBt« dalla mia nanaroaa allentala par via* la TOTTOSÀ. KOWiSA 
In naa «ok bottiglia. »llo "Mopa di abbmlara • aampliaearo san eiattasia l'appllMaione», U sattoserltta, prcpriatarlo a fabbri-
canta, aBe alt» alla selite («iiole in dna battiglia, ba patio in Tecdiia b) TIUTVSA MOWÀHA prapvala inclia «x m wlo /heau. 

B' ormai «mtatato aba la liuium Beniana Uimiaiua ò J' misa aba dia ai aapalll ed alla ba|rba il piti bai aolota aatoralt. 
L'onlca dia non aontanaa •Mlanie Taarficha, priis di nitrato d'aagsnta, piomba a rama. Par tali ana pniogatlTa Ihno di ««tata 
tintura i ditenata onnat genarala, poitbi tottl btme di gii abbandoBaia le altre tintura iitantanea, la nanlw parta pr»arata 
a basa di nitrato d'argento. ^fODIO lommA .g 

, Baateto grande lira 4 - Piacela lira 9.SO. - Troyaal TaadlbUa in OBUnt pwaw l'Offldo Annonal dal Oioniala U * » « « » • j6| 

0((m^ liìTT-T̂  r ^ - T - ^ - ^ g « a « , g a a mmmm t , ^ ^ ^ 
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--M tSnieo grande deposito Pelliccerie i-̂ -
CON PRKMATO LAVORATORIO 

GUSTO VERZA 
Via Mercatovei chio N. Sei 

Pelliccie da Uomo e da Signora - Po.Hnncini - Figari - Mantelline 
CoUari - Cravatte - Manicotti ecc. ecc. 

Pe l l icc iot ì i i o P e l l i c c i e POP A u t o m o b i l i s t i 

UDINE 
stole 

SCALDAPIEDI - TAPPETI ed ogni altro articolo del genere 
PfB. — Si assume qualunque /avaro di pellicceria, garantendone la perfetta esecuzione 

Grande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
- « SOPRASCARPE GOMMA » — 

Completo assortimento > Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Guanti, camicie, colli, polsi, cravatte, ecq. 
mggik 

— ^ . CIIAFOFOM COLUMBIA da L. 50 a L. 150 . ^ 
Dischi pasta dura i più perfetti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

f̂*4 C E T H A 1.0 E A L E a Lire 2l7.00 con 20 pezzi H«-
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Udjao, 1905 — Tjp. M. Bariiusoo 


